
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 17 NOVEMBRE 
2011, N. 42387: emissioni idonee a creare molestie alle persone rappresentate da odori 
 
 
«…non esistendo una normativa statale che prevede disposizioni specifiche e valori limite in 
materia di odori, con conseguente individuazione del criterio della “stretta tollerabilità” quale 
parametro di legalità dell’emissione, il reato di cui all’art. 674 c. p. è conflgurabile addirittura 
anche nel caso di “molestie olfattive” promananti da impianto munito di autorizzazione per le 
emissioni in atmosfera (Sez. 3, n. 2475 del 9/10/2007, Alghisi e altro, Rv. 238447). L’evento del 
reato, infatti, consiste nella molestia, che, nel caso sia provocata dalle emissioni di gas, fumi o 
vapori, prescinde dal superamento di eventuali limiti previsti dalla legge, essendo sufficiente il 
superamento del limite della normale tollerabilità ex art. 844 c.c, (in tal senso Sez. 1, n, 16693 del 
27/3/2008, Polizzi, Rv. 240117) e nel caso di emissioni idonee a creare molestie alle persone 
rappresentate da odori, se manca la possibilità di accertare obiettivamente, con adeguati strumenti, 
l’intensità delle emissioni, “il giudizio sull’esistenza e sulla non tollerabilità delle emissioni stesse 
ben può basarsi sulle dichiarazioni di testi, specie se a diretta conoscenza dei fatti, quando tali 
dichiarazioni non si risolvano nell’espressione di valutazioni meramente soggettive o in giudizi di 
natura tecnica ma consistano nel riferimento a quanto oggettivamente percepito dagli stessi 
dichiaranti” (in tal senso, Sez. 3, n. 19206 del 27/3/2008, Crupi, Rv. 239874) ». 
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